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Alcuni giorni fa siamo stati convocati a Palazzo Chigi per la consueta presentazione delle linee 

guida della Finanziaria 2010. 

 Alla presenza del sottosegretario alla Presidenza del Consiglio Gianni Letta, del Ministro 

dell'Interno Roberto Maroni e del Ministro per la Funzione Pubblica Renato Brunetta, il Ministro 

dell'Economia Giulio Tremonti ha illustrato in poco più di cinque minuti l'attuale contesto di macro-

economia, affermando che la politica dei tagli e dei sacrifici portata avanti da questo Esecutivo a fu-

ror di popolo sta dando gli sperati frutti: tutti positivi gli indici di crescita, sempre più ridotto il disa-

vanzo pubblico, se continuiamo su questa strada da qui a breve usciremo dal tunnel. 

 E finalmente ci saranno più soldi per tutti. 

 Sul Comparto Sicurezza e sulla Polizia di Stato, a dir la verità, neanche una parola: d'altra 

parte non era quella la sede giusta. 

 Il che potrebbe anche autorizzare la seguente domanda: perché invitare i sindacati di polizia ad 

una presentazione di linee guida finanziarie dove non si parla né di polizia né di sicurezza? 

 L'occasione è stata, comunque, ghiotta perché tutti i sindacati di polizia riuniti sotto un'unica 

bandiera hanno lanciato l'ultimo grido d'allarme, dinanzi ad una platea così qualificata, sul profondo 

stato di malessere e di disagio che imperversa tra la categoria. 

 È stato un intervento lungo, accorato, drammatico, che ha descritto lo stato di abbandono e di 

degrado degli uffici, la penuria insostenibile di equipaggiamenti, di auto e di mezzi, la mancanza di un 

riordino delle carriere più volte promesso, tante volte annunciato e mai realizzato; la mancanza di un 

coordinamento reale tra le forze di polizia, che permette la sopravvivenza di un sistema che comporta 

costi vergognosi, sprechi, duplicazioni, sperperi di denaro tali che sarebbero sufficienti da soli a fi-

nanziare non uno ma due riordini delle carriere. 

 Perché questo è il nuovo fronte della lotta del SIULP: se è vero che non ci sono grandi risorse 

da stanziare per le esigenze della Polizia di Stato, si comincino a tagliare gli sprechi di una gestione 

burocratica rozza, incapace, pesante, inconcludente, anacronistica. 

 Con le risorse previste nella prossima finanziaria si prevede un aumento contrattuale non supe-

riore ai 65,00 euro come media lorda pro-capite: questo vuol dire che all'agente di polizia spetteran-
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no, se tutto va bene, 40,00 euro, al V. Questore Agg. 80,00 euro. Rigorosamente lordi, questo sia subi-

to chiaro. 

 E allora ci chiediamo, con rabbia incontenibile, che fine abbiano mai fatto le mille promesse 

dell'ultima campagna elettorale, quando tutti si stracciavano le vesti e chiedevano giustizia per una 

categoria di lavoratori, la nostra, esposta quotidianamente a rischi, disagi e sacrifici, in cambio di una 

retribuzione che, a detta di tutti, era ed è assolutamente inadeguata, ai margini della soglia di povertà, 

del tutto bisognevole di urgente miglioramento. 

 Ci chiediamo, con altrettanta rabbia che fine abbiano fatto i progetti di riordino, quelli di coor-

dinamento, quello di potenziamento degli organici. 

 Sembra di essere dentro ad un romanzo, nel quale accadono cose illogiche ed inspiegabili e sol-

tanto alla fine il tutto potrà avere un senso. 

 Perché fino ad oggi quello che accade nei palazzi della politica italiana e dentro il Viminale 

appare completamente privo di senso. 

 Sperimentiamo sulla nostra pelle gli effetti devastanti dei tagli alla sicurezza: a Roma la sala 

operativa riesce a mettere su strada dieci volanti per turno, circa un terzo di quanto si faceva negli 

anni  '90. Senza parlare dei Commissariati e delle Specialità dove la situazione è tale che "non ci resta 

che piangere". 

 A Caserta, che qualcuno vorrebbe descrivere come modello di efficacia di intervento passata la 

festa e gabbato lo santo, tutto è tornato esattamente come prima se non peggio. 

 A Palermo le spese per le missioni dei colleghi investigatori sono drasticamente state ridotte: 

da due milioni e quattrocentomila euro a poco più di seicentomila. 

Lo straordinario è stato tagliato drasticamente tanto da provocare una riduzione di personale pari a 

250 poliziotti al mese. 

 Le macchine in dotazione all'Ufficio Scorte, quello per intenderci che ha il triste primato del più 

alto numero di poliziotti caduti in servizio, ammonta a circa la metà del numero previsto: spesso i col-

leghi lasciano la blindata al magistrato e fanno la scorta su auto senza protezione. 
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 Se un agente di polizia dopo vent'anni di servizio fa un concorso e, sfortunatamente lo vince, 

viene subito trasferito a mille miglia di distanza: neanche Tremonti, economista di fama mondiale, rie-

sce a risolvere il seguente assillante quesito: come fa un vice sovrintendente a campare, mantenendo 

se stesso e la propria famiglia a mille miglia di distanza con uno stipendio da 1.500,00 euro al mese? 

 È possibile lavorare invece su un riordino che permetta di creare incarichi nuovi e posti nuovi 

coniugando la professionalità posseduta dai poliziotti con l'esigenza di una serena vita familiare. 

 Chiediamo davvero la luna, quando rivendichiamo un riordino, oppure chiediamo un diritto che 

solo la più cieca burocrazia riesce ancora a negare, con una supponenza e un'arroganza che davvero 

ci indignano oltre ogni misura? 

 Alcune settimane fa su Panorama è apparso l'ennesimo annuncio di un riordino basato sul co-

ordinamento delle forze di polizia: il Ministro Maroni pare voglia fare il tutto entro l'aprile 2011, data 

storica perché ricorre il trentennale della legge 121. 

 Fatto sta che i sindacati di tutto questo non sono stati informati: anche per questo è stata chie-

sta una convocazione da parte del Ministro, giusto per capire se questa volta oltre l'annuncio c'è qual-

cosa. 

 Intanto, per non sbagliare, il SIULP il 10 ottobre scende in piazza per protestare. 

 Nell'ambito di una manifestazione organizzata dalla CISL per protestare da un lato contro i ta-

gli al Comparto Sicurezza e dall'altro contro la politica dei "falsi nemici" creati ad arte dai mass me-

dia per distogliere l'attenzione dai problemi reali, come gli immigrati o i disadattati il SIULP con le 

sue bandiere porterà in piazza migliaia di poliziotti per esprimere la propria totale insoddisfazione per 

quanto l'Esecutivo sta facendo in tema di sicurezza. 

 Viene alla mente, purtroppo, quella triste faccenda del padroncino di campagna che piangeva il 

proprio asino appena morto: "che peccato che peccato, ho perso un asino che lavorava tantissimo, 

non ragliava mai e da appena dieci giorni era pure riuscito a fare a meno del mangiare" . 

Sideve lottare per non morire di fame: non vorremmo fosse questo l'epilogo che è stato previsto 
per noi nel romanzo criminale che qualcuno sta scrivendo sulla nostra pelle. 
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I sindacati di polizia hanno incontrato il Ministro dell’Interno Roberto Maroni 

 

 Il confronto avviene in un momento di particolare importanza per gli operatori della Polizia di Stato. 
 Da un lato la mancanza di ogni riscontro sul fronte degli impegni che il Governo ha più volte assunto verso la ca-
tegoria degli operatori di Polizia ha causato difatti un clima di disillusione e di malessere; dall’altro il silenzio assordante 
su alcune riforme di assoluta necessità, quali quella relativa al riordino delle carriere e al coordinamento reale tra le Forze 
di Polizia, depone per l’inerzia dell’Esecutivo anche sul fronte, altrettanto importante, delle innovazioni legislative. 
 Il Ministro dell’Interno alla presenza, tra gli altri del Capo della Polizia, ha obiettivamente confermato l’esistenza 
di alcune difficoltà di gestione dovute in prevalenza alle ristrettezze finanziarie collegate all’attuale negativa congiuntura 
economica. 
 Ciò nonostante il Ministro ha voluto insistere nell’affermazione che tutto quello che si poteva fare per i poliziotti 
è stato fatto. 
 C’è grande attesa, da parte dei vertici del Dicastero, per quanto riguarda i futuri introiti del cosiddetto “scudo fi-
scale” e quelli derivanti dal sequestro o dalla confisca dei beni appartenenti alla criminalità organizzata. 
 Fonti di gettito comunque caratterizzate, a giudizio unanime dei sindacati di polizia, dalla più completa incertez-
za: si tratta più che altro di preventivi auspicati e non di somme attualmente disponibili. 
 Mentre purtroppo sta di fatto che nessun incremento è ipotizzabile considerando le risorse attualmente disponibili. 
 I sindacati hanno tracciato con estrema franchezza un quadro desolante dell’apparato sicurezza: vuoti in organico 
sempre più importanti e tali da mettere a repentaglio la qualità del servizio, difficoltà di ripristino collegate anche 
all’impossibilità, per l’Amministrazione, di assumere direttamente con concorso per far fronte alle carenze di organico. 
 I dati forniti dal fronte sindacale appaiono emblematici: in tutta Italia, soltanto tredici agenti di polizia hanno oggi 
meno di vent’anni di età, e sono appena ottomila ad averne meno di trenta. 
 La polizia invecchia e all’orizzonte non appare quindi nessun rimedio, né nessuna volontà di trovarlo. 
 Ancora più duri sono stati i sindacati sull’argomento degli incrementi contrattuali: tutti hanno definito inaccettabi-
le quello che si prevede sarà l’aumento sulla base della mera proiezione dei contenuti della legge finanziaria 2010. 
 Si parla di 40 euro lordi come media pro-capite per l’agente, di 65 per il direttivo. 
 E hanno pertanto chiesto al Ministro di attivarsi per reperire ulteriori fondi. 
 Il Ministro dell’Interno ha dichiarato il suo impegno su questo specifico punto. 
 Altrettanto pressante la richiesta di un riordino delle carriere, per il quale già esistono fondi accantonati, riordino 
che, è stato ricordato, corrisponde più all’esigenza dei cittadini che dei poliziotti. 
 E’ interesse indiscutibile del Paese, secondo i sindacati di polizia, avere una polizia moderna, efficiente e ben or-
ganizzata, mentre lo schema organizzativo attuale penalizza e comprime le professionalità esistenti, inibendo ogni aspet-
tativa di carriera e quindi ogni motivazione al  miglioramento. 
 Il Ministro ha ancora una volta dato atto del valore, dello spirito di sacrificio e dell’alta professionalità dimostrata 
ogni giorno dalle donne e dagli uomini della Polizia di Stato; ma i sindacati hanno dovuto replicare che solo con il ricono-
scimento definitivo della specificità professionale si può dare serio riscontro ad un reale intento elogiativo. 

I sindacati hanno espresso la volontà di intraprendere una forte azione di protesta, non escludendo una manifesta-
zione generale congiunta da tenersi entro ottobre davanti ai Ministeri ai quali, in questo momento competono il potere e la 
responsabilità di decidere la politica economica del Paese e soprattutto le sue priorità. 

Per i sindacati di polizia la sicurezza è una priorità assoluta: se il governo, o qualche ministro, ritengono invece 
che la sicurezza sia un costo e non un investimento,  che così non è, è giusto che i cittadini siano informati. 
 
Roma, 25 settembre 2009 
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Concorso per l’accesso al corso di formazione per vice sovrintendente 

Con nota del 24 settembre 2009 di seguito riportata, il Dipartimento, in risposta al nostro quesito, ha chiarito la 
problematica relativa alle vacanze nel ruolo dei sovrintendenti. 

 
ALLA SEGRETERIA NAZIONALE SIULP =ROMA= 

 
Con riferimento alla problematica in oggetto indicata, si comunica che la Direzione Centrale per le Ri-

sorse Umane ha chiarito che le vacanze nel ruolo dei sovrintendenti riferite al 31.12.2000, ammontavano a n. 
5464 unità. Conseguentemente, in ottemperanza a quanto disposto dalla legge n. 53/2001, è stato dapprima in-
detto, con D.M. 30.1.2003, un concorso interno per titoli di servizio, nei limiti del 70%, riservato agli assistenti 
capo, (18° corso) e poi, con D.M. 21.12.2004, è stato indetto un concorso per titoli ed esami, a copertura del re-
stante 30%, riservato agli agenti ed assistenti, sempre relativo alle vacanze al 31.12.2000 (19° corso). 

Al riguardo è stato evidenziato che i posti rimasti disponibili a causa di rinunce al termine del 18° corso 
riservato agli assistenti capo sono stati devoluti a favore degli idonei del 19° corso, riservato agli agenti ed assi-
stenti ottenendo in tal modo la completa copertura delle vacanze riferite al 31.12.2000. 

Per ciò che concerne la richiesta di verifica delle vacanze relative al 31.12.2001, la competente Direzio-
ne Centrale ha riferito che il numero di 360 unità, precedentemente segnalato, resta confermato. 

Al termine del 20° corso riservato agli assistenti capo, i posti residui dovuti a rinunce da parte dei fre-
quentatori sono stati devoluti al 21° corso per vice sovrintendente, per la completa copertura delle predette va-
canze. 

Quanto alla proposta di attingere alla graduatoria degli idonei non vincitori dell'ultimo concorso interno, 
evitando di bandire un nuovo concorso, in effetti già programmato per coprire le ulteriori vacanze di organico, è 
stato ribadito che le disposizioni vigenti in materia impongono all'Amministrazione il rispetto di meccanismi 
ideati per tutelare le legittime aspettative di coloro che ogni anno acquisiscono i requisiti per aspirare all'immis-
sione nel ruolo dei sovrintendenti. 
 

 
 
Indennità ferroviaria, autostradale, postale. 
 

La Direzione Centrale per la Polizia Stradale, Ferroviaria, delle Comunicazioni e per i Reparti Speciali, con 
riferimento alle indennità in oggetto indicate ha rappresentato quanto segue.  
 
INDENNITA' FERROVIARIA 

In virtù delle contabilità elaborate dai singoli Compartimenti della Polizia Ferroviaria, sono stati già disposti gli ac-
creditamenti alle competenti Prefetture UTG per la liquidazione delle indennità per i servizi svolti nei mesi di No-
vembre e Dicembre 2008, Gennaio-Maggio 2009 per tutti e Giugno 2009 per isoli Compartimenti di Cagliari-
Napoli-Reggio Calabria. 

 
INDENNITA' AUTOSTRADALE 

Sono stati effettuati gli accreditamenti alle Prefetture UTG per la corresponsione delle indennità relative ai servizi 
espletati nel IV trimestre 2007, e delle II trimestre 2008. 

 
INDENNITA' POSTALE 

Sono stati effettuati gli accreditamenti alle Prefetture UTG per la liquidazione delle indennità, per i servizi svolti nel 
periodo aprile 2007-marzo 2008. 
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Produttività collettiva – sblocco dei fondi 
 
Il Ministro dell’Interno nell'incontro di ieri ha comunicato ufficialmente che il decreto per riassegnazione dei 46 
milioni di euro, occorrenti per pagare la seconda trance della produttività collettiva, è stata già predisposta ed è 
alla firma del Ministro Tremonti. 
Lo stesso Ministro Maroni, ha assicurato un suo impegno affinché il Ministro Tremonti firmasse al più presto il 
predetto decreto, nonché l'impegno affinché tali sperequazioni non si verifichino più per il futuro, annunciando 
che avrebbe operato per ottenere le necessarie modifiche alle regole della contabilità affinché, anche per la Po-
lizia di Stato, sia possibile, quando si tratta di spettanze da attribuire al personale in virtù di accordi contrattuali, 
l'Amministrazione della P.S. possa utilizzare le stesse opportunità dell'Arma dei Carabinieri. 

Il Siulp vigilerà affinché tale impegno si traduca in atti concreti.  

 
 
 
Convocazione incontro per avvio procedure relative alla definizione dell'accordo sindacale 
 
Con nota del 10 settembre 2009 il ministro Renato Brunetta ha convocato le OO.SS. del Comparto Sicurezza e 
Difesa, per il giorno 16 settembre 2009 alle ore 10,30, per l'avvio delle procedure relative alla definizione 
dell'accordo sindacale e dei provvedimenti di concertazione relativi al biennio economico 2008 - 2009, riguar-
danti il personale non dirigente delle Forze di polizia ad ordinamento civile e militare. 

 
 

Brunetta convoca, il Sindacato risponde. 
 

Dichiarazione del Segretario Generale Felice Romano 

 Il Ministro per la P.A. Renato Brunetta ha convocato i sindacati dei comparti sicurezza e difesa per l'av-
vio del negoziato sul contratto. 

 Si tratta di un contratto scaduto da quasi due anni, ed il negoziato viene avviato, secondo il SIULP, sulla 
base di premesse non molto incoraggianti. 

 Stando così le cose si prevede un aumento medio per poliziotti, carabinieri e finanzieri di circa 65,00 eu-
ro lordi. 

 Brunetta convoca, il SIULP risponde: è venuto il momento di verificare se davvero il Governo intende 
continuare a recepire la sicurezza come un costo piuttosto che un investimento. 

 Senza il reperimento di ulteriori risorse che riconoscano la specificità della professione del poliziotto, e 
tutti i rischi e disagi ad essa collegati, il negoziato non può non essere lungo, difficile e particolarmente soffer-
to. 
Roma, 11 settembre 2009 
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